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Il Consorzio di Bonifica è un ente pubblico economico che effettua 
interventi per la difesa e la conservazione del territorio grazie ad 
attività di bonifica con opere idrauliche e irrigue. Recuperando il 
manufatto idraulico del Gangaion, risalente al XVII secolo, l’ente ha 
avviato il progetto di creazione di un Ecomuseo.

The Reclamation Consortium is a public economic body that car-
ries out interventions for the protection and preservation of the 
territory through land reclamation activities, with hydraulic and 
irrigation works. By recovering the Gangaion hydraulic artifact, da-
ted back to the 17th century, the public body launched the project 
of creating an Ecomuseum.

Il nome di San Giovanni Lupatoto deriva da lova o lupa che significa 
“irruenza d’acqua” e da totus che sottolinea l’abbondante presenza 
di acqua. Il comune è infatti collocato sulla linea delle risorgive e 
divide l’alta dalla bassa pianura. Ulteriore testimonianza della cen-
tralità dell’acqua è rappresentata dall’area del porto sull’argine del 
fiume Adige, dove un barcone assicurava un collegamento con San 
Michele, situato sulla sponda opposta. 
La storia di questo comune è inoltre legata alla Pace di Paquara, 
evento di carattere nazionale tenutosi nel 1233 in cui acerrimi ne-
mici si giurarono pace e perdono, conquistati dall’oratoria del frate 
domenicano Giovanni da Schio. L’antica chiesa di Sorio, forse ante-
riore al XVI secolo e il santuario della Madonna dello Staffalo, legato 
alla miracolosa ritirata dei Lanzichenecchi alle porte del paese du-
rante la guerra dei trent’anni (1618-1648), rappresentano preziose 
evidenze storiche del passato lupatotino.

The name of San Giovanni Lupatoto derives from lova or lupa me-
aning “impetuous flow of the water “, and  totus emphasizing its 
abundant presence. The municipality is, in fact,  located in an area 
where many of the rivers are born from resurgences, and it divides 
the upper and the lower plain. Further evidence of the importan-
ce of water is given by the harbor area on the embankment of the 
Adige River, where a barge provided a connection to San Michele, 
located on the opposite bank. 
The history of this municipality is also linked to the Peace of Pa-
quara, a national event held in 1233, in which bitter enemies swore 
peace and forgiveness, won over by the oratory of the Dominican 
friar Giovanni da Schio. The ancient church of Sorio, perhaps prior 
to the 16th century, and the shrine of the Madonna dello Staffalo, 
are linked to the miraculous retreat of the Lanzichenecchi to the 
gates of the town during the Thirty Years’ War (1618-1648), giving 
valuable historical evidence of Lupatotino’s past.

L’originario nome di Jébetum o Gébetum deriverebbe dai Gepidi, 
popolazione qui stabilitasi nel VI secolo. 
Sin dal V secolo Zevio ha svolto un ruolo difensivo grazie alla sua 
posizione nei pressi del fiume Adige, ma anche economico e com-
merciale, confermato dalla presenza di uno scalo fluviale presente 
dalla metà del XV secolo. Infatti sotto la dominazione austriaca (XIX 
secolo) divenne capoluogo di Gendarmeria di uno degli 11 Distretti 
provinciali, mentre il Castello divenne proprietà del Comune solo 
nel 1865. 
In quel secolo si diffuse l’allevamento dei bachi da seta e dei gelsi 
e, solo dopo la Seconda Guerra Mondiale, nel lavoro agricolo fu-
rono sviluppate la meccanizzazione e una migliore rotazione agra-
ria; queste favorirono la nascita di coltivazioni di tabacco, frutteti e 
piantagioni di ortaggi.

The original name of Jébetum or Gébetum would derive from the 
Gepids, a population settled here in the 6th century. 
Since the 5th century Zevio has played a defensive role due to its 
location near the Adige River, but also an economic and commercial 
one, confirmed by the presence of a river port of call present since 
the mid-15th century. In fact, under Austrian rule (19th century) it 
became the capital of Gendarmerie of one of the 11 provincial Di-
stricts, while the Castle became the property of the municipality 
only in 1865. 
Silkworm and mulberry farming became widespread in that cen-
tury, and it was not until after World War II that better agricultural 
rotation and mechanization were developed in agricultural work, 
which favored the emergence of tobacco and orchard cultivation 
and vegetable plantations.

I primi insediamenti sorsero durante l’Età del Bronzo lungo un an-
tico corso del  fiume Adige. Prima della fondazione di Verona, con 
Gazzo costituiva gli avamposti orientali della civiltà paleoveneta: 
numerosi sono i reperti emersi da palafitte, abitati e necropoli. Nel 
589 d.C. l’Adige mutò corso ma l’antica strada arginale sopraelevata 
rimase come percorso più breve tra Verona, Legnago ed il mare, va-
lorizzata anche da Napoleone, dagli austriaci e dalla recente SS 434, 
favorevole per insediarsi. “Oppeano” deriva da Opdanum, Oppida-
num, Castropedanum, Castrum Euppedanum, antica fortificazione 
altomedievale. Durante il periodo veneziano (1405-1797) numerosi 
insediamenti minori si trasformarono in corti rurali e ville venete, 
centri propulsivi rurali di continue bonifiche e disboscamenti che 
favorirono lo sviluppo della coltivazione del riso e del gelso.

The first settlements arose during the Bronze Age along an ancient 
course of the Adige River. Before the founding of Verona, with Gazzo 
it constituted the eastern outposts of the Paleovenetian civilization: 
numerous artifacts have emerged from pile dwellings, habitations, 
and necropolises. In 589 A.D. the Adige changed course but the an-
cient elevated embankment road remained as the shortest route 
between Verona, Legnago and the sea, also enhanced by Napole-
on, the Austrians and the recent SS 434, favorable for settlement. 
“Oppeano” derives from Opdanum, Oppidanum, Castropedanum, 
Castrum Euppedanum, ancient early medieval fortification. During 
the Venetian period (1405-1797) numerous minor settlements were 
transformed into rural courts and Venetian villas, rural propulsion 
centers of continuous land reclamation and deforestation that fa-
vored the development of rice and mulberry cultivation.

Paesaggio di valle e delle bonifiche: 
si caratterizza per l’abbondanza d’acqua di 
risorgiva la quale dopo un’importante opera 
di bonifica ha reso possibile lo sviluppo dei 
centri abitati e dell’attività agricola.

Paesaggio della risaia e delle corti:
si afferma dal 1500 con la risicoltura che 
porta allo sviluppo del sistema delle grandi 
corti rurali, fulcro produttivo e modello 
sociale per la Pianura nel tempo.

Paesaggio della piantata:
compare già nel 1500 e nel 1700 copre 
quasi la metà dei campi coltivati. Oggi ha 
subito una repentina riduzione a causa del 
progresso tecnologico anche se sono in atto 
alcuni progetti di ripristino.

Paesaggio delle cave:
è il risultato dell’espansione dell’industria  
laterizia nella seconda metà del ‘900, 
avvenuta grazie all’abbondanza di materia 
prima e manodopera. Dagli anni ‘70 molte 
cave sono state dismesse e hanno subito un 
processo di rinaturalizzazione.

Paesaggio agro industriale:
è a vocazione principalmente agricola, 
con colture di pregio legate al comparto 
ortofrutticolo e cerealicolo. I sistemi 
industriali hanno produzioni legate al 
comparto agricolo e zootecnico.

Presso le sedi operative è possibile 
conoscere le proposte tematiche dedicate 
ai 5 paesaggi.  

Che cos’è Aquae Planae?
Un Ecomuseo ha la funzione di salvaguardare, valorizzare e rendere 
fruibili i luoghi e i paesaggi teatro del passato, presente e futuro. 
Aquae Planae, Ecomuseo della Pianura Veronese  è un progetto che 
intende far conoscere uno spazio, unicum storico e naturalistico, 
dove la mancata urbanizzazione ha permesso il mantenimento 
dell’autenticità. Il nome richiama la conformazione del territorio, di 
cui i fiumi di risorgiva e l’Adige sono elementi qualificanti.

Che cosa fa l’Ecomuseo?
Aquae Planae si prefigge l’obiettivo di valorizzare il Genius Loci della 
Pianura Veronese attraverso eventi, esperienze, itinerari e attività 
didattiche. Gli abitanti e i turisti saranno accompagnati alla sco-
perta del territorio attraverso luoghi simbolo e percorsi dedicati ai 
cinque paesaggi tematici individuati dagli storici.

What is Aquae Planae? 
An Ecomuseum has the function of safeguarding, enhancing, and 
making the places and landscapes that are theater of the past, pre-
sent, and future, usable. 
Aquae Planae, Ecomuseum of the Veronese Plain is a project that 
intends to make known a space that is a historical and naturalistic 
unicum, where the lack of urbanization has allowed the maintenan-
ce of authenticity. The name recalls the conformation of the ter-
ritory, of which the resurgence rivers and the Adige are qualifying 
elements.

What does the Ecomuseum do?
Aquae Planae aims to enhance the Genius Loci of the Veronese Plain 
through events, experiences, itineraries and educational activities. 
Inhabitants and tourists will be accompanied to discover the area 
through symbolic places and routes dedicated to the five thematic 
landscapes identified by historians.

Il paese risulta essere abitato fin dalla preistoria: le inondazioni 
hanno modificato nei secoli la struttura del territorio e in parte can-
cellato le tracce degli insediamenti che si sono succeduti. 
L’area è attraversata dal fiume Piganzo e lambita dal fiume Bussè: 
la ricchezza d’acqua di questa zona è testimoniata anche dal nome 
“isola” che richiama le caratteristiche dell’abitato, sopraelevato ri-
spetto a boschi e paludi circostanti.  
Ancora oggi il territorio è suddiviso in diverse località che corri-
spondono alle vecchie corti rurali di un tempo: le ville venete e gli 
edifici religiosi situati in quest’area ne testimoniano le antiche tra-
dizioni. 

The town turns out to have been inhabited since prehistoric times: 
floods over the centuries have modified the structure of the area 
and have partly erased the traces of the settlements that have oc-
curred over the centuries. 
The area is crossed by the Piganzo River and lapped by the Bussè 
River: the abundance of water in this area is also evidenced by the 
name “island,” which recalls the characteristics of the settlement, 
elevated above the surrounding forests and marshes. Even today, 
the area is divided into several localities that correspond to the old 
rural courts of the past: the Venetian villas and religious buildings 
located in this area testify to the tradition of this area.

Il nome di questo Comune richiama il corso d’acqua che scorreva in 
questo territorio, la Fossa di San Pietro; la seconda parte del topo-
nimo potrebbe derivare dai nobili che abitavano quest’area (Rubiani) 
oppure dal gelso (in dialetto “moraro”) molto diffuso in queste zone. 
I primi documenti che trattano di questa municipalità risalgono al 
XII secolo, quando diverse casate nobiliari presiedevano l’area: le 
molteplici ville e corti ne sono ancora oggi la testimonianza. 
Con lo sviluppo economico del XVII secolo emerge la vocazione 
prevalentemente agricola di questo territorio, anche se dagli anni 
‘50 del ‘900 il settore secondario risulta molto importante; in par-
ticolare vi sono numerose piccole e medie aziende artigiane per la 
lavorazione del mobile d’arte e del ferro battuto.

The name of this municipality recalls the watercourse that used to 
flow through this territory, the Fossa di San Pietro; the second part 
may derive from the nobles who inhabited this area (Rubiani) or 
from the mulberry tree (in dialect “moraro”) very common in these 
areas. The earliest documents dealing with this municipality date 
from the 12th century, when several noble families presided over 
the area: the many villas and courts still bear witness to this. 
With the economic development of the 17th century, the predomi-
nantly agricultural vocation of this area emerged, although since 
the 1950s the secondary sector has been very important; in particu-
lar, there are numerous small and medium-sized artisan companies 
for the manufacture of art furniture and wrought iron.

Situato a sud della Provincia di Verona è stato abitato sin dal secon-
do millennio a.C. Il suo nome deriva dal latino castanarium, ossia 
“luogo di ippocastani”. Un tempo il paese era infatti caratterizzato 
dalla presenza di numerosi castagni dei quali solo quattro sono an-
cora vivi.
Nello stemma del comune è rappresentato “il ponte della Rosta”, 
una diga realizzata alla fine del XVIII secolo per regolare il corso del 
fiume Adige che confluiva nel profondo Canale Castagnaro, succes-
sivamente chiuso. 
Ad oggi il settore agricolo ricopre un ruolo molto importante, ma 
risulta fiorente anche l’attività industriale.

Located south of the Province of Verona, it has been inhabited since 
the second millennium BC. Its name comes from the Latin castana-
rium, meaning “place of horse chestnuts.” At one time the town was 
in fact characterized by the presence of numerous chestnut trees of 
which only four are still alive.
The town’s coat of arms depicts “the Rosta bridge,” a dam built at 
the end of the 18th century to regulate the course of the Adige River 
that flowed into the deep Castagnaro Canal, which was later closed. 
The town is also famous for its location in the Veronese countrysi-
de, surrounded by rural landscapes and agricultural crops. 
To this day, in fact, the agricultural sector plays a very important 
role, but industrial activity is also flourishing with numerous com-
mercial and agricultural companies.

Il toponimo deriva dal latino “vicus” che indica un piccolo borgo 
dedicato a San Bartolomeo. Questo comune è situato nel cuore del-
le valli grandi veronesi ed è stato abitato sin dall’età del bronzo. Il 
territorio è delimitato a sud dal Tartaro-Canal Bianco e a nord dal 
fiume Adige, risorsa preziosa ma anche fonte di pericolo, a causa 
di tante rotte, le più rovinose quelle del 589 e del 1434. Dopo quella 
del 589, il territorio circostante il comune è diventanto una palude. 
Solo in seguito alla costruzione di argini, il paese è stato bonificato, 
rendendolo abitabile e il terreno  fertile per le coltivazioni. Attual-
mente è un luogo di in
teresse agricolo e si può definire un posto tranquillo dove respirare 
aria di campagna.

The place name derives from the Latin word “vicus,” meaning a 
small village dedicated to St. Bartholomew. This municipality is lo-
cated in the heart of the Great Valleys of Verona and has been inha-
bited since the Bronze Age. The territory is bordered to the south 
by the Tartaro-Canal Bianco and to the north by the Adige River, a 
valuable resource but also a source of danger because of many rou-
tes, the most ruinous being those of 589 and 1434. After that of 589, 
the territory surrounding the municipality became a swamp. Only 
after the construction of embankments was the town reclaimed, 
making it habitable and the land fertile for cultivation. It is currently 
a place of agricultural interest and can be described as a quiet place 
to breathe country air.

Ronco all’Adige è un vasto comune che presenta una storia molto 
antica. Il suo nome richiama lo scorrere delle acque del fiume Adige 
nel territorio e la roncola, attrezzo utilizzato per tagliare arbusti e 
piccoli rami, pertanto utile alla bonifica. L’area, seppur già abitata in 
epoca romana, vide un importante sviluppo economico solo nel XIII 
secolo, durante le dominazioni di Scaligeri (1262-1387) e Veneziani 
(1405-1797). 
Molteplici sono gli edifici sacri situati in questo comune, ma uno ha 
una storia particolare: secondo la tradizione, dal Campanile della 
Chiesa di Ronco all’Adige, Napoleone ha diretto la Storica Battaglia 
di Arcole.

Ronco all’Adige is a vast municipality with a very ancient history. Its 
name recalls the billhook, a tool used to cut shrubs and small bran-
ches, therefore useful for land reclamation and the flow of water of 
the Adige River in the area. Although the area was already inhabited 
in Roman times, it saw an important economic development, only in 
the 13th century during the Scaliger (1262-1387) and Venetian (1405-
1797) dominations. 
There are many religious buildings located in this municipality, but 
one has a special history: according to tradition, Napoleon directed 
the Historic Battle of Arcole from the Bell Tower of the Church of 
Ronco all’Adige.

Questa città venne abitata sin dall’ Età del Bronzo (XIII secolo a.C.), 
come testimoniano molteplici tracce, e in epoca romana, grazie alla 
fertilità delle campagne, divenne un grande centro per la Pianura. 
Il fiume Adige ha svolto nei secoli una funzione fondamentale dal 
punto di vista commerciale e difensivo. 
L’area viene ricordata anche per il grande fervore culturale: il co-
mune diede i natali a grandissimi personaggi storici quali Cotta, Ca-
valcaselle, Piccinato, Salieri, Minghetti e Limoni. 
Dalla fine del XIX secolo, Legnago fu inoltre protagonista di un im-
portante sviluppo industriale.
La maggior parte delle opere architettoniche che testimoniavano la 
storia della città vennero distrutte da due rovinose piene dell’Adige 
e dai bombardamenti subiti durante la Seconda guerra mondiale. 
Ad oggi, oltre al settore agricolo, anche il comparto secondario e 
culturale ricoprono un ruolo rilevante.

This city was inhabited since the Bronze Age (13th century B.C.), as 
demonstrated by multiple traces, and in Roman times, thanks to the 
fertility of the countryside, it became a major center for the Plain. 
Over the centuries, the Adige River has played a fundamental fun-
ction, commercially and defensively. 
The area is also remembered for its great cultural fervor: moreover, 
the town was the birthplace of great historical figures such as Cot-
ta, Cavalcaselle, Piccinato, Salieri, Minghetti e Limoni.
Until the end of the 19th century, Legnago was also the protagonist 
of an important industrial development.
Most of the architectural works that testified to the town’s history 
were destroyed by two ruinous floods of the Adige River, and the 
bombing, suffered during World War II. 
To this day, in addition to the agricultural sector, the secondary and 
cultural sectors also play a significant role.

Il territorio compreso nel Comune di Palù, come testimonia il nome,
nasce dalla bonifica di una vasta zona che prende il nome di Palus
Comunis Veronae. Questa area è solcata dai Fiumi Bussè e Miran-
dolo, i quali contribuiscono al mantenimento delle numerose col-
tivazioni e all’approvvigionamento idrico dei paesi limitrofi. Tradi-
zionalmente le colture principali erano rappresentate dalla mela e
dal riso Vialone Nano ma quest’ultima coltivazione è stata ormai ab-
bandonata per lasciare spazio a coltivazioni orticole come il melone.
In questo Comune hanno sede diverse ville, come Villa Maffei Riz-
zardi (XV secolo), e architetture religiose, come la Chiesa sconsa-
crata di San Zenone.

The territory included in the Municipality of Palù, as its name te-
stifies, originates from the reclamation of a vast area named Palus
Comunis Veronae, an area furrowed by the Bussè and Mirandolo Ri-
vers, which contribute to the maintenance of numerous crops and
to the water supply of neighboring villages. Traditionally, the main-
crops were apple and Vialone Nano rice but this last cultivation has 
now been abandoned to make room for horticular crops such as 
melon. This Municipality is home to several villas, such as Villa Maf-
fei Rizzardi (15th century) and religious architecture, such as the 
deconsecrated Church of San Zenone.

Situato alla destra del fiume Adige e attraversato dal fiume Bussè, 
questo comune è citato nei documenti della Diocesi di Verona già 
nel IX secolo. Diverse sono le teorie che spiegano l’etimologia del 
nome: quella più accreditata è che derivi da Rubeclara, parola che 
indica una campagna piena di rovi. 
La zona era caratterizzata dalla presenza di un’antica palude: si pos-
sono ancora oggi trovare numerose cave e acquitrini. 
Il fiume Adige, durante il periodo veneziano (1405-1797), rappresen-
tava un’importante via di comunicazione, infatti Roverchiara ospi-
tava un fervente porto commerciale. Attualmente il territorio risulta 
una fertile campagna orientata alla produzione.  

Located to the right of the Adige River, and with the Bussè River 
flowing through it, this municipality is mentioned in the documents 
of the Diocese of Verona as early as the 9th century. 
There are several theories explaining the etymology behind its 
name: the most accredited is that it derives from Rubeclara, indica-
ting a countryside full of brambles. 
The area was characterized by the presence of an ancient swamp: 
numerous quarries and marshes can still be found today. 
The Adige River represented an important communication route 
during the Venetian period (1405-1797); in fact, Roverchiara was 
home to a major commercial port. Currently, the area is a very fer-
tile, production-oriented countryside.

Landscape of the valley and reclamation: 
is characterized by the ‘abundance of resurgent 
water which after a’ major reclamation work 
made possible the development of settlements 
and agricultural activity.

Landscape of the rice field and courts:
established since 1500 with rice farming 
that led to the development of the system 
of large rural courts, a productive fulcrum 
and social model for the Plain over time.

Landscape of the plantation:
appears as early as the 1500s and in the 1700s 
covers almost half of the cultivated fields. 
Today it has undergone a sudden reduction 
due to technological progress although some 
restoration projects are underway.

Landscape of quarries:
is the result of the expansion of the brick 
industry in the second half of the 1900s, 
which occurred due to the abundance of raw 
material and labor. Since the 1970s, many 
quarries have been decommissioned and 
undergone a process of renaturalization.

Agro-industrial landscape:
is mainly agricultural in character, with 
valuable crops related to the fruit and 
vegetable and cereal sectors. Industrial 
systems have productions related to the 
agricultural and livestock sectors.

At the different operating sites of the 
ecomuseum, it is possible to learn about 
the thematic proposals dedicated to the 5 
landscapes.


